





Associazioni: 
In Udine domicilio, nella 
Provincia e nel Regno, pei 
Suoi con diritto ad inaer- 
gioni, ua anno... L, #4 
per gli altri. .... >» 18 
semestre, trimestre, mera 
in proporzione, - Per |'L- 
ataro aggiungere le rpuse 
postati. 
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All icnca d’un-Prilazo 
PER FUNZIONARE DA GOYO POLITICO. 





La decisione dell'on. prof. Giovanni 
Marinelli, che opta per la sua cattedra 
ed ha già preso commiato dagli Elet- 
tori del Collegio di Gemona, sarà oggi 
comunicata alla Camera. Quindi, di- 
chiarato vacante. il Collegio, c'è da 
pensare alla sostituzione. 

E sono appunto gli Elettori del Col- 
legio di Gemona - Tarcento - Tricesimo 
(Sezioni principali) che devono pensarci. 
Quanto a nvi, pur in questa occasione 
ci piace constatare quanto sia difficile 
la ricerca d'un Friulano che assuma 
la funzione d'uomo politico. 

Per adempiere bene a questa fun- 
zione si richiedono condizioni personali, 
che ovunque coesistono in pochi citta- 
dini, e più rare sono tra noi. Mentre 
per gli uffici amministrativi in Friuli 
s'ebbe ognora da poter scegl.ere con 
risultati ottimi, pel mandato legislativo 
le difficoltà della scelta si riprudussero 
in tutte le elezioni, tanto generali che 
parziali. 

Tuttavia anche questa volta gli Elet- 
tori non verranno meno alla massima 
di preferire i nostri ad ‘estranei, cioè 
escludendo le importazioni, le quali non 
sono giustificate se non nel caso di 
uomini eminenti, di vere illustrazioni 
nazionali. i 

Esclusa l'importazione dei rejetti 
dalla partigianeria o di naufraghi fa- 
miòsi nelle- grosse burrasche politiche, 
il pensiero degli Elettori dovrà rivol- 
gersì ad elementi paesani, già onorati ! 
dalla loro liducia, ovvero a cittadini,., 
ben conosciuti nei Collegio, cui i mol- 
teplici servigj negli uffici amministrativi 
sarebbero titolo di preferibilità per la 
Deputazione politica. 

Diciamo c.ò, perchè ormai non solo 
pei C.llegj del Friuli, ma per quasi 
tutti i Collegj d’Italia cominciano a 
mancare i preferibili in grazia di an- 
tiche benemerenze patriotiche. E la ri- 
cerca, è da farsi fra elementi nuovi, fra 
il fiore della giovane generazione edu- 
cata sotto libere Leggi ed inspirata a 
sensi generosi. 

Fra gli Elettori di Gemona-Tarcento- 
Tricesimo la suddetta ricerca, dovrebbe 


dliede molti suffragj a due oggi ex-Depu- 
tati. Ma gioverà anche che si guardi at- 
orno per iscoprire, entro il Collegio, 
qualche elem*nto nu»vo. E poichè nella 
presente Legislatura non c'è posto pei 
Professori, speriamo che in una parte 
del Cotlegio non rinasceranno velleità 
improvvide, quali si manifestarono nella 
penultima Legislatura. 

Abbiamo già espresso il nostro rin- 
crescimento, e perchè all’on. Marinelii 
sia stata la sorte contraria per la 
seconda volta, e perchè agli Elettori 
del Collegio di Gemona sia dato i’ in- 
comodo d'una ricerca assai ardua, E 
c'è per gli scarsi allettamenti della vita 
parlamentare, e perchè in Friuli certe 
ambizioni sono forse meno sentite che 
in altre Provincie; mentre tra noi 
onestamente comprendesi la respon- 
sabilità dell’ altissimo uflicio. = 
e e 


Parlamento Nazionale. 





era de! deputati 
Seduta del 18. 
Socei commemora sir Jame Stansfield 


i morto ieri, che fu un vero ed un grande 


amico dell’Italia nei momenti della 
sventura, Alla memoria dello statista 
inglese manda dalla Camera italiana 
un saluto (vive approvazioni ) 

Luzzalti, ministro del Tesoro, si as- 
socia a Socci, giacchè sir James Stan- 
sfield non fu soltanto un grande sta- 
tista, ma un grande amico del nostro 
paese ( approvazioni ). 

Il Presidente si unisce, a nome della 
Camera, ai sentimenti espressi da Socci 
e dsl Governo ( approvazioni ). 

Svolgotis quindi le inevitabiii inter= 
regazioni. 

1 anuncia la domanda di procedere 


Oliva. 
Leggesi una proposta di legge fir- 
mata da novantasette deputati per ac- 
cordare un assegno vitalizio anche ai 
veterani che avessero preso parte uni. 
camente alle guerre del 1848-40 od 
anche semplicemente ad una sola di 
queste, 
— Ln Camera prende in considerazione 
questa proposta, 

Seguita poscia la discussione del pro- 
getto di legge per istituire una cassa 
di credito comunale e provinciale. 

Bissolati e Colombo parlano contro; 
Fazi, Brunetti, Guerci in favore. 
_—r———_—__—__—_—__— 


Un nuoro rimedio contro la tisi, 


Nella clinica del professor Ley den di 
Berlino, furono fatti esperimenti col 
creosotal, nuovo specifico contro la tu- 
bercolosi polmonare, che era già stato 
provato a Vienna e Parigi. Il rapporto 
delia clinica dice che si ha quasi la 





| farsi senza perdita di tempo. E per 
| scegliersi un rappresentante che, se 
non al Collegio, appartenga alla Pro- 
vincia, sarà bene che ricordino le ele- 
zioni passate. Altre volte, infatti, il Colle- 
gio di Gemona, quand'era plurinominale, 





Appendice della PATRIA DEL FRIULI 43 


PER L'ONORE. 


(Dal francese). 





certezza di possedere il rimedio da 
tanto tempo cercato. 

Su 28 ammalati curati col creosotal, 
27 guarirono o migliorarono. Dopo sei 
mesi di cura i polmoni dei pazienti 
erano completamente guariti, ed erano 
scomparsi tutti i sintomi patologici. 

— Sì, figlia mia, interruppe la madre 
con gioja; sai tu quel che tuo zio ha 
digià fatto per la tua felicità? Tu di- 
verrai, secondo ogni probabilità, la fi- 
danzata di Ugo di Giersteen. 

— E’ vero, nonno? chiese la gio- 
vanetta, mostrandosi affatto incredula. 
— E’ perfettamente vero, rispose il 


per duello contro i deputati Campi e | 


(Conto connevre cotta Posra) 
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GIORNALE POLITICO - AMMINISTRATIVO - COMMERCIALE - LEVFERARIO, 


i Giornale esca tutti i giorni, eccettuate le domeniche. - Si vende all' Emporio Giornali e presso | Tabaccai in Piazza Vittorio Emanuele e Marcatovecchio. = Un numero cent. ®, arretrato ‘cont. ‘#0; “’** 


La storia gridata per le strade, 
VIVA! ABBASSO! 


Oggi a Parigi grida: Conspuez 
Zola! A bas le juifs! Vive l'arméel 
Quest: Gris de Paris sono la logca 
continuazione di tutti quegli urli che 
per più di cent’ atini son risuonati per 
le vie di Parigi. A riassumerlì tutti si 
potrebbe mettere’ insieme, per sommi 
capi, la storia della Francia, in questo 
ultimo secolo. 

Nel 1788 il popolo. gridava: Viva il 
re! Viva l'aristocrazia! Viva il clero! 

1789 Abbasso l'aristocrazia! Abbasso 
la Bastiglia! Vivano gli stati generali! 
Viva Neckar e Mirab:au! Viva Orléans 
e il clero! 

1791. Abbasso l’aristocrazia ! Abbasso 
i preti! Non vogliamo più Dio! Abbasso 
Necker! Vivano Bailly e Lafayette! Ab- 
basso Bailly e Ja costituzione del ‘91! 

1792 (primi sei mesi). Abbasso Luigi 
Capeto! Abbasso la monarchia e la co- 
stituzione dei ’92! Abbasso Dumouriez! 
Evviva la repubblica! Viva la libertà, 
l'eguaglianza, la fratellanza! Vivano i 
girandini! 

1793 (seconda metà). Abbasso la ro- 
bità, i ricchi e i pret!! Vivano i giaco- 
» nil Viva Robespierre! Viva Marat, l’a- 
mico del popolo! Viva il Terrore! 

1794 Abbasso i girondini! Viva Bar- 
rère e Couthon! Viva la ghigliottina! 

4794 1795. Abbasso il Tarrore e i 
carnefici! Morte a Robespierre! 

1795-1799. Viva il direttorio! Vivano 
Barras e Bonaparte! Vivano i Cinque- 
cento! Abbasso direttorio! Viva i 
consoli! Viva il prim) console! 

1799 1808. Abbbasso i consoli! Ab- 
basso la repubblica! Viva l’imperatore 
Napoleone! Viva la guerra! Viva la 
Legion d’onore! Viva la Corte! Viva 
l'imperatrice Giuseppina ! 

4809-1813. Abbasso il papa ! Abbasso 
Giuseppina! Viva Maria Luigia! Viva 
il re di Roma! Abbasso Napoleone, 
l’ usurpatore, il tiranno! Abbasso il se- 
nato e le aquile! Viva il re legittimo! 
Vivano gli alleati! - 

4815. (1 marzo). Abbasso gli alleati! 
Abbasso i borboni e i legittimisti! Viva 
Napoleone! — 

4815. (1 giugno) Abbasso l’ usurpa- 
tore còrso! Abbasso l’esercito! Ab- 
basso Ney e Lavalette! Viva il re Luigi, 
il desiderato! 








4816-1830. Abbasso i radicali! Viva ' 


Décazes! Viva Villèle! Viva Angoulème 
e Carlo X, l’amato sovrano! Abbasso 
Polignac e le ordinanze ! Abbasso Carlo 
X e ì Borboni! Viva Luigi Filippo, il 
re cittadino ! 

4848 Abbasso Luigi Filippo! Abbasso 
il conte di Parigi! Viva Lamartine! 
Viva la riforma! 

1849. Abbasso Lamartine! Viva il 
presidente! Abbasso ta libertà di stampa 
@ i clubs! Vogliamo l'ordine! 

1859. Viva Napoleone! Abbasso Ca- 
vaignac! 

1851. Abbasso |’ Assemblea! Viva l'im- 
peratore ! Viva la revisione! 

4852. Abbbasso la repubblica! Viva 
l’ impero! 

1855 Abbasso la Russia! 

4859 Viva l’Italia! Viva Garibaldi ! 

1866 Abbasso l'impero assoluto! Viva 
l'impero parlamentare! Viva Olivier! 

4870 (maggio) Viva la costituzione ! 
Viva la dinastia imperiale! (luglio) A 
TIZIA VOLA I I 


facend», le rivolgeva dei sorrisi e delle 
parole affettuose. 


Attraversando la corte, il-barone disse 


al servo, 


— Giovanni, noi andiamo a fare una 


piccola escursione. Al nostro ritorno, 
bisogna che quelle tavole nere che ma- 
scherano la cancellata, siano levate via, 


e che tutte le persiane delle finestre 
siano aperte. 

If domestico lo guardò con istupore, 
ma la gente di casa rimase ancora ben - 
più sorpresa, quando Ida disse ad essa 
con ellusione di gioja infantile delti- + 
rante: 

— Elwige, Pietro, Susanna, ecco quì 
mio zio, il mio caro zio, che è venuto 
a renderci tutti felici. Noi ci rechiamo 
da Ugo di Giersteen! 

1 domestici accorsero, ma il barone, 
temendo una nuova indiscretezza, fece 
salire la giovanetta vettura, e die’ 
ordine al cocchiere di frustar i cavalli. 

Le brave bestie partirono al gran 
trotto, ed i domestici, radunati intorno 
alla cancellata, ndirono le esclamazioni 
di giubilo della donzella e la videro 
da lungi agitare il suo bianco fazzo- 


letto. 


vecchio, e per provarti che nen ti vo- 
gliamo cuilare con false speranze, tienti 
pronta a partire per Tempelfof. La 
vettura di tuo zio sta dinanzi la porta. 
E poichè siamo tutti contenti, andiamo 
a recare un po' della nostra gioja al 
povero Ugo, facendugli una visita. 

Ida battè le mani, mandò un grido 
di gioj:, si gettò sl collo dell’avolo, 
abbracciò sua madre, indi piangendo 
si strinse al seno del falso zio, fre- 
nante anch'egli a gran stento la sua 
commuzione. 

Ortensia ed il conto non parevano 
aver molta fretta di andare a Tempelfof. 
Ma il vecchio, femendo che Guglielmo, 
vinto dall’impeto dei suoi sentimenti, | 
non finisse col tradirsi, disse loro; i 

— No, no, ron ritardiamo; quel po- Ì 
vero ammalato di Ugo ci atiende. La- 
seiarlo solfrire più a lungo senza con- 


MN vecchio s'appressò a lei, cercò di 
staccarla da quella stretta, e con tono 
severo disse: 

— Che fate voi Ila ? Voi siete pazza : 
questo signore è vostro zio. — 

— No, no, l’altra notte, in sogna, 
l'ho digià veduto, replicò la giovanetta. 
E' mio padre. 

— Ma tu vaneggi, fanciulla. Questo 
signore è il fratello di tun padre, Non 
è dunque a stupirsi se gli rassomiglia, 
Su, non renderti ridicola. 

Il conte parroneggiò la sua grande 
emozione e disse, accarezzando ida to- 
neramente : È 

— Sì, nia cara nipote, io non sono 
che vostro zio; ma non vi amo perciò 
meno. Consolatevi, sono venuto per li- 
berarvi da Lutti i vostri mali, 











— Al, zio mio — poichè voi non soluzione, sarebb: una crudeli, Su, IX 
i io zio — rmorò «essa | endiameene, ve ue prego, obbeditemi. . a _ 
Se OO sat E così dicendo, si diresse verso Ja I campi eran coperti del bianco manto 


dell'inverno; ma il sole brillava nel 


tristamente, neon mi ingannate. Libe- 
sereno azzurro del cielo, ed i suoi raggi 


rarmi da iutti i mali, dite voi? Per- 
sona gl mondo non Jo può, 


porta. Gli altri lo seguirono. Ida stava 
sospesa al braccio del conte, che cammin 









Lo Inserzioni di-annunei; 
articoli comunicati, ‘no. 
‘orologio, atti di ringra= 
| suamento; ca rics= 
vono unicameni presso 
I'Hificio di Amministra» 
zione, Via; Gorghi;:-Na-= 
.moro £0- Udino,..: 












notizia, di cui Tina di Lor 3 
offesa; l’udì raccontare dal medico del 
teatro delta Commedia nella cancelleria 
teatrale. Egli ron avrebbe: mai ne 
meno lontanamente pensato d’ attaccare 
l’ onore dell'attrice, 

Tina Di Lorenzo ha ricevuto già due 
offerte di matrimonio. 

Oggi avranno luogo per questa: fac- 
cenda due duelli. ? 

Budapest, 18. Questa sera, compa- 
rendo sulla scena, Tina di Lorenzo ebbe 
ana prolungata ovazione, commovente 
dimostrazione della colonia italiana e 
della popolazione ungherese: Furonie 
ict molte corone d’ alloro e-diversi 
oni. 2a 


- IL PROCESSO ZOLA. 


L''undicesima udienza. © 
Parigi, 18. —— L’udienza.è aperta 
alle 12,95 
L’aula è straordinariamente ‘gremita 
e molto agitata. 


Boisdeffre conferma quanto ha detto Pellieux 
Appello ai giurati. 


Il generale Boisdeffre si presenta in 
uniforme (movimenti di attenzione ). 

Il Presidente legge la deposizione 
testuale fatta ieri dal gen. Pellieux e % 
gli domanda: — «Che avete voi da 
dire ? Il gen. Boisdeffre risponde : « Con- 
fermo interamente la deposizione del 
gen. Pellieux, così per l’ esattezza come 
per l’autenticità; non vi aggiungo nep- 
pure una parole (movimenti prolun- 
gati ). 

a Ma, signori giurati, dice egli, vol- 
gendosi verso di essi, voi siete la na» "d 
zione, voi qui la rappresentate. Se la : 
nazione non ha fiducia nei capi del 
suo esercito, lo dica, siamo  prouti a 
lasciare ad altri il peso della nostra 
responsabilità. ° i 

«Signori giurati: Voi che siete la Ù 
nazione, pronunciatevi e ditelo» ( mo- "È 
PORGAI prolugati, grida di viva È eser- 
cito ), 1 

Altri applausi scoppiano pel-:momento 
in cui il gen. Boisdellre sì ritira, 


Le proteste di Esterhazy. 


Fra l’attenzione della folla viene in- 
trodotto il maggiore Esterhazy. 

Esterhazy dirigendosi ai giur 
testa energicamente contro | accusa di . : 
essere l’autore del bordereau é dice che 
fu giudicato dai suoi pari ‘ed-assolto. 

li Presidente chiede. all'avv. Labori 
2 abbia interrogazioni da fare a Ester- 

AZy. 

L avv. Labori risponde che le farà 
soltanto dopo che la Corte avrà statuito 
sulle sue conclusioni. * 

ll Presidente replica che o l’avrocato 
le farà subito o non le farà più. 

L’avv. Labori protesta. 
Il Presidente sospende l’udienza. 


Le conclusioni e le proteste di Labori. 


L'udienza è ripresa dopo un'ora e 
mezza di sospensione. 

L’avv. Labori presenta le sue con- 
clusioni riguardanti il rifiuto. del presi- 
dente di fare le interrogazioni: che la 
difesa voleva rivolgergli. Conclude chie= 
dendo che i generali Boisdeffre e Pel- 
lieux e il maggiore Esterhazy siano ri- 
chiamati. ° 


CITI ZI ZII 


litario, vestito come un cittadino e che 
sembrava meravigliato di vedere tutti 
quei preparativi di festa. 

— M'inganno io forse? disse la 
guardia campestre. No, è ben lui, l’a- 
mico Enrico, il figlio del nostro. vecchio 
maestro di scuola ! Dacchè cinque mesi 
or sono, egli ba ottenuto un posto a 
Gand, non lo abbiamo più veduto... 
Giacomo, abbiate occhio alla bisogna e 
siate prudente; vado ad incontrate En- è 
rico Bols. ì 

E così dicendo, attraversò il mercato, 
strinse vivamente la mano dell'amico 
suo, dicendogli : n, L 

— Ah, finalmente che vi si vede, 
Enrico. Siete venuto voi a -conoscenza 
di quanto avviene qui? Voì strivate 
proprio in punto per assistere alia gran 
esta. . n È 

— Non ne so nula. E chieggo anzî a 
voì : che cosa significano tutte quelle 
bandiere, tutti quei festoni? 

— Ah, non lo sapete? — È 
__ 7 E come potrei io saperlo ?. rispose 
il giovane istitutore. Ho trovato.la casa 
di mio padre chiusa. Non hò incontrato 
anima viva, Si direbbe che tutto: îl-vil- 
leggio è morto. —. ° 

— Difatti, grandi e picci 


Berlino! A Berlinn! (4 settembre) Ab= 
basso | impero! Viva la repubblica! 
Viva Trochu! (ottobre) Viva la comune! 
Abbasso Trochu! Viva Gambetta! 

4871 Viva Phiers! Abbasso Trochu! 
Abbasso Gambetta! Viva la pace (marzo) 
Viva la comune! Abbasso Thiers! Viva 
Deleseluze! (maggio) Viva Thiers! Viva 
Msc Mahon! Abb:sso la comune ! 

4872. Viva Thiers! Viva la Repub- 
blica ! » 

4873. Viva Mac Mahon! 

1874. Viva l’amnistia! Abbasso Mac 
Mahon! 

1879. Viva Grèvy 
betta! 

1881. Viva Gambetta! Abbasso Grévy! 
Abbasso Lesseps! 

41887. Viva Carnot! Viva Boulanger! 

1889. Abbasso i panamisti! Viva Con- 
stans! Abbasso B-ulanger. 

4895. Viva lo czar! Viva ia Russia! 


corn 


L'offensore di Tina Di Lorenzo. 


Budapest, 17. — Eeco le parole che 
l'ex deputato Pazmandy scriveva della 
Tina Di Lorenzo nel Magyar Orszag: 
«La signora di Lorenzo - 0 forse è 
ancora siguorina: poichè è noto che 
fino a poco tempo fa elia era odalisca 
nell’barem del sultano - venne tra noi 
preceduta da una rèclame colossale. Le 
nostre attrici si saranno forse spaven- 
tate pensando che la Tinetta voglia ra- 
pire tutti gli allori. Ma si tranquillizzino 
pure, perchè, tranne molte banconote, 
ia siguora o la signorina Di Lorenzo - 
di un’odalisca non si s: nai che cosa 
sia veramente - nun porterà via nulla 
da qui». 

Abbiamo narrato‘che |’ esimia attrice, 
sdegnata dal volgare iffsulto, non voleva 
continuare le rappresentazioni ; il padre 
di lei produsse querela contro |’ offen- 
sore. l’atture Falconi lo mandò a sfi- 
dare e cinque signori della colonia ita- 
iiana pubblicarono nei giornali una di- 
chiarazione contro la vergognosa e ri- 
dicola calunnia. Si diceva anzi che il 
Pazmandy li avesse sfidati tutti e cinque 3 
ma finora la notizia non è confermata. 

Intanto i rappresentanti della stampa 
ungherese, fra i quali noti scrittori e 
deputati al parlamento, hanno diretto 
a Tina Di Lorenzo uno scritto, deplo- 
rante altamente l’ avvenuto. 

Venne infine la domanda di matri- 
monio (che annunciammo jeri) mandata 
telegralicamente alla gentile attrice da 
un giovane magnate ungherese. 

Il Pazmandy, alla nota dichiarazione 
dei cinque signori della colonia ita- 
liana, rispose : «lo non ho raccontato 
altro che quello che ho saputo da per- 
sona che la sa lunga. Non è una ver- 
gogna, del resto, l' essere la moglie del 
sultano, E poi, infine, io ho comperato 
il posto, e con questo anche il diritto 
di dire quello che mi pare e piace (!) 
Tina di Lorenzo non è nè una monaca 
nè una santa; ma semplicemente una 
commediante. » 

Tutta la popolazione ha preso le parti 
dell’ artista, e per la prima sera in cui 
reciterà le si preparano ovazioni straor- 
dina rie. 




































































1 Abbasso Gam- 








































































Budapest, 18..L’ex deputato Paz- 
mandy pubblica una dichiarazione, nella 
quale dice di non aver inventata la 


ZII 


facevano scintiliare sul tappeto di neve, 
mille sciutille di diamanti, 

Il silenzio regnava così assoluto nel 
villaggio che s'udiva fin sulla piazza 
del mercato, il suono dell’ organo e la 
voce dei sacerdoti. 

Senza dubbio si celebrava entro la 
Chiesa qualche cerimonia solenne, pai- 
chè un gran numero di villici, col capo 
scoperto, in atteggiamento raccolto, te- 
nevansi ai lati delia porta, non avendo 
potuto trovar posto nell’ interno della 
Chiesa. : 

Cinque o sei beile vetture signorili 
atiendevano ad una certa distanza. La 
strada era stata ornata per la circo» 
stanza da piccoli ab:ti, con sopravi delle 
banderuole di vari colori. 

Sotto il grande tiglio, fuor del Ci- 
mitero, alcuni paesani stavano raccolti 
intorno a Giacomo, il guardacaccia. 

Questi soffiava «di tratto in tratto su 
di una miccia accesa, tenendosi pronto 
per la cerimonia 8 sparare .i quattro 
cannoncini allineati appiediì dell’ albero 
venerando. La guardia campestre faceva i 
anch’ essa atto di presenza, . 

Attendendo, i buoni villici parlavano 
tra loro a voce bassa, ma con viva com- 
piacenza dell’ avvenimento del g-orno, 
e sì fregavano le mani pel piacere che lesa, 
loro era stato promesso. : $ — Ebbene, che cosa’ è avrenuto 

Tutto ad un tratto, si scorse dall'altra -. Ditemelo dunque. .: ....... a 
parte del mercato un camminatore s0=.ì. .. = 
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La C 
il presidente legge un'ordinanza con 
cui si respingono le conchiusioni del 
difensore. 

Documento falso ? 

Il colonnelio Picquart richiamato, dice 
rispondendo a una domanda della di- 
fesa, che quando si cominciò a suspet> 
tare di Esterhazy un document» di na- 
tura da discolparlo giunse al ministero 
della guerra e soggiunge: «quel do- 
cumento si può considerare come falso ed 
è quello stesso di cui ii generale Pellieux 
parlò ieri. » 

Il generale Gonse richiamato attesta 
l’autenticità dei documenti di cui parlò 
il generale Pellieux. 

Esterhazy non vuol rispondere. 


Si richiama il maggiore Esterhazy 
( senzazione ). 

L’avv, Labori formula due 0 tre do- 
mande cui Esterhazy replica invariabil- 
mente che non risponderà, In fondo alla 
sala scoppiano applausi fragorosissimi. 

Clementeau interroga a sua volta É- 
sterhazy, ma questi. serba un mutismo 
assoluto, 

Dopo l’audizione del teste Mautant che 
depone che Esterhazy voleva suicidarsi, 
l’ udienza è tolta. 

All’ uscita, gli ufficiali e specialmente 
il generale Pellieux furono acclamati. 

La folla trattenuta dagli agenti lischiò 
Zola al suo passaggio. 


In che consiste la rivelazione 
del gen. Peltieux 


Parigi, 18. li ducumento rivelato ier- | 


sera aile Assise dal generale Pellieux 
sarebbe così concepito: sta per farsi un 
interpellanza circa l'affare Dreyfus; non 
dite mai le relazioni che abbiamo con 
questo ebreo. 

Scambio di telegrammi. 

Parigi, 18. ll Jour ullerma che è av- 
venuto ieri un grande scambio di tele- 
grammi tra |’ ambasciata tedesca e la 
Uancelleria dell’ Impero a Berlino, in 
seguito alle rivelazioni del generale 
Pellieux. 

1 ministri in conferenza con Felix Faure, | 

Parigi, 18. In seguito all’ incidente 
di ieri alla Corte d’assise i AL] 
conferirono iersera con Felix Faure, 
sulla situazione risultante dalla deposi- 
zione del generale Pellieux. La confe- ' 
renza durò vitre mezz’ ora. 

Commenti tedeschi 

alla deposizione bellicosa di Pellieux. 

Berlino, 18. Il discorso pronunciato 
dal generale Pellieux ai giurati, durante 
l udieuza di ieri, è commentato ironi- 
camente da quasi tutta la stampa ber- 
linese, In questi circoli politici si ri- 
tiene che il generale Pellieux si sia 
lasciato trascinare dall’ abitudine della 
cattiva rettorica di caserma, senza pen- 
sare che poneva il governo francese in 
grave imbarazzo. 


I 
CONSUMMATUM EST. | 





La dieta dalmata, composta in mag- 
gioranza di sloveni italianofobi, ha vu- 
tato l'indirizzo all'imperatore con gli 
incisi chiedenti che lo sloveno ed ul 
serbo fossero dichiarate lingue di ufli- 
cio per la Dalmazia e che questa fosse 
incorporata al regno di Croazia —- uno 
dei tanti regni che dovrebbero formarsi 
in Austria, vitre le due attuali divisioni: 
impero d'Austria e regno d'Uugheria. 

lodarno i migliori patrioti italiani 
dalmati combatterono accanitamente 
perchè quegli incisi fossero levati dal- 
l'indirizzo: il numero vinse ! 

Il deputato Salvi, nel suo eloquen- 
tissimo discorso in difesa del buon 
diritto italiano, espresse giustamente 
sorpresa per l' orgoglioso ralîronto fatto 
dagli oratori croati fra l’ agitazione na- 
zonale croata e l'epopea del risorgi- 
inento italiano, che egli chiamò la più 
grande, la più lirica pagina dell’ istoria 
del seolo che muore. Disse che 1’ I. 
talia, una nel pensiero e nel sentimento, 
solo allorchè si impose al mondo per 
supremazia intellettuale, la grandezza | 
artistica e Ja piena maturità politica, ! 
potè celebrare la sua unificazione 27 
anni fa in Roma intangibile. 

Le condizioni della Croazia, per quanto | 
migliorate, non giustificano ancora il 
megalomane sogno e il disparatissimo . 
raffronto. | 





{ principi del Montenegro a Roma, 


leri giunsero in Roma i principi del , 
Montenegro, ricevuti alla stazione dai i 
nostri Sovrani, dai ministri e da una! 
numerosa folia. 

Roma, 18. Il treno è arrivato alle 
43.30, in perfetto orario. E’ sceso prima 
it principe di Napoli, vestito in bor- 
ghese, il quale baciò Ja regina. Scese 
quindi la principessa Milena (madre 
delia principessa Elena) che vestiva il 
costume nazionale : un caschetto di vel- 
luto bordato in oro; una gonna di raso 
arancio-chiaro; un velo nero in testa, 
Milena baciò la regina, la quale le ri- 
«ambiò il bacio; il re baciò quindi Mi. 
} na. Scese poi la principessa di Na 
poli, poscia la sedicenne principessa 
Xeni, che produsse la più simpatica 
impressione per la sua delicata bellezza, 





te si ritira è quando rientra, 


' 20 corr, alie ore 11. 


| nostra sentita condoglianza. 







































Vest va all'europea, elegantissima, Sce- 
sero infine la principesia Wera, che è 
una graziosa bambina ed ultmo il prin- 
cipe Pietro, di otto anni circa. 

La regina baciò Xenia. Vera e il 
principe Pietro, i quali le bariarono la 
mano, quindi il re diede il braccio a 
Milena, mentre il principe di Napoli 
lo dava alla regina e il conte di Torino 
alla principessa di Napoli, e si avvia- 


Cronaca (itadita, 


Bollettino meteorologico, 
fidime- Riva Castello Altezsa sul marem. 188 
vl suolo m, 20 
Febbraio 19 Ore 8 ant. Termometro 52 
Mir. Ap. sette + 12 Barometro 742 

Stato almasforico Vario 
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Goners. 


Un pessimo figlio. — 17 febbraio. — 
Venne arrestato un giovinastro di e rea 
ventitre anni, certo Antonio Bicinis di 
Giov. Batt., che proprio non ha mai a- 
vuto voglia di lavorare è si compiaceva 
soltanto nello stravizio. Motivo dell’ sr- 
resto, maltrattamenti e minaccie in fa- 
miglia. Perchè il povero padre suo nen 
gli volle dare venti centesimi, egli sca- 
gliò contro di lui mille improperi; e, 
armato di un piccone, lo minacciò 1 

Ma non è la prima volta. Di lui si 
racconta che una volta minacciò armato 
di una scure, lo stesso suo padre; che 
percosse la madre, ora defunta; che 
percosse perfino una sua sorella cieca !. 
Quale ributtante vigliaccheria! Q rale 
maledizione per le case duve all guano 
sì velenose piante ! 


Un bel progetto 
della onorevole Giunta. 


La nostra Giunta municipale avrebbe 
ultimato le trattative preliminari per 
l'acquisto di un appezzamento della 
cosidetta. Braida dei. conti Codroipo, 
verso la via Gorghi: lunghezza verso 
questa via, cento venti metri; larghezza 
verso l'interno della braida, cento m. 

la quel tratto verrebbe eretto it primo 
stabilimento scolastico che il Municipio 
dovrà — testo o tardi — edificare, 
essendo gl attuali e insuffizienti wi 
bisogni e pee» adatti. E siccome fra i 
meno adatti si contano le due setole 
di via dei Teatri ( maschile) e di via 
deli’ Ospitale ( femminile), così queste 
sarebbero le du: prime scuole da sop- 
primirsi, e îv stab limento che si avrebbe 
im animo di erigere, dovrebbe servire 
a sostituirle. 

Natural» ente, tutto questo è ancora 
non più veramente nei primi passi dellu 
studio, ma non bene concretato, Intant», 
il preliminare d'acquisto sta per es- 
sere firmato: al resto, si provvederà, 
compreso. . il danaro, e salvo Ì’ appro- 
vazione del Consiglio. 


Alpini di passaggio. 


Questa mattina si vedevano per ia 
città alcuni alpini girare frettolos:. Ap- 
partengoug essi al Battagliune Gemona, 
ll quale da 14 giorni si era recato a 
Cividale in ferrovia da Coneglianu e di 
là aveva proseguito una parte per l'alta 
Carnia e l'altra per la Schiavonia a 
fare le piccole escursioni. Giuato di 
buon mattino il battaglione alla nostra 
stazione, ripartiva alle 10 per far ritorno 
u Conegliano. 


Società d:1 Paper-Huat. 


Domani ‘domenica ci sarà Paper-Huat. 
Il meet alte ore 13 fuori Porta Prac- 
chiuso, Percorso di circa Ch. 18 L’ ar- 
rivo al Ponte sul Torre alle ore 141,4 
circa, 


Udine, 19 febbraio 1898. 
Per la Commissione 


Cap. G. Calderari, 


Banca di Udine. 


Rammentiamo che domani; alle ore 
13, nella casa della Banca, ba iuogo 
l'assembiea generale degli azionisti della 
Banca stessa. 

Riservandoci parlare lunedì p. y. del 
Bilancio presentato agli azionisti, ci 
permettiamo rifevare due importanti 
proposte messe all'ordine del giorno, e 
cioè ; 

4.0 solennizzare il primo quarto di 
secolo di vita delta Banca con una e- 
largizione a favore di un'opera di pub- 
blica beneficenza. 

2.0 provvedimeuto a vantaggio degli 
impiegati. Non dubitiamo che gli uzio- 
ulsti vorranno Intervenite numerosi 
all'assemblea. ? 

Istituto Uceel 

L'elegante sata ove s'improvvisa ogni 
anno il grazioso teatrino, era ieri sera 
gremita di siguore e signorine, deside» 
ruse di udire ed appisudire le brave 
allieve. Li tradizionale grano di miglio 
ricorreva spontaneo atta mente, con 
tanto affollamento. E l'aspettativa fu 
completamente esaudita. 

La commedia in tedesco fu recitata 
con molto brio ed . fliatamento, ed era 
interessante 1’ udire con quale disinvol- 
tura si pariava da tutte le altrici il 
difficile idioma, 

La farsa: Una cura omeopalica reci. 
tata con vis comica, chiuse britlante- 
mente la bella serata, 

Le attrici, vennero ad ogni fin d’atto 
vivamente applaudite, 

Questa sera alle 7 1/2 secondo trat- 
teniciento. 

Lunedì, ultima serata. 











Alice Pasquali 
. appena sedicenne 
è spirata oggi alle ore 3 pom. dopo 
brevi giorni di malattia, sopportata con 
rassega ‘zione di martire. 
1 genitori, i fratelli e le sorelle an- 
gosciati porgono il doloroso annuncio. 
Gemona, 18 febbraio 1898. 
I funerali avranno luogo domenica 


Alla famiglia Pasquali, così tremen- 
damente colpita dalla sventura, por- 
giamo le espressioni più vive della 


Jeri sera alle ore 22, dopo lunga e 
penosa malattia, sopportata cin cri- 
stiana rassegnazione, rendeva l’anima 
a Dio 

tt uligi Muner 
di anni 71. 

La moglie, la figlia, il genero Leo- 
nardo De Giudici e i parenti tutti, ad. 
doloratissimi ne danno il triste annunzio 
pregando di essere dispensati dalle vi- 
site di condoglianza. 

Tolmezzo, ‘6 febbraio 1898 


I funerali ebbero luogo il 17 febbraio. 





RINGRAZIAMENTO 


Le famiglie Muner-De Giudici, com- 
mosse ringraziano tutti coloro che con- 
corsero ad onorare la salma del caro 
estinto, chiedendo în pari tempo venia 
per le ommissioni in cui nella Jutteosa 
circostanza involontariamente potessero 
essere incorse. 


Tolmezzo, 417 febbraio 
ERISSrITn Lara: 


ALLA CARA MEMORIA 
DI 
Gio. Batta Maddalena 

Un anno oggi si compie dal dì in cui 
si spegneva in Maniago la nob:le esi- 
stenza di quel segretario comunale Gio. 
Baita Maddalena, apprezzatissirno per 
le sue elette doti di mente, d’ingegno, 
di cuore e di volontà 

Egli scese fra l' unanime compianto 
nel silenzio del mistero a riposare al- 
l'ombra sacra degli avelli colla piena, 
invidiabile serenità del giusto che si 
consamò tutto seriamente ed attiva- 
mente ai propri doveri di cittadino e 
di padre. 

Ma se un anno è già scorso, il tempo 
non potè nè potrà mai togliere alla 
famiglia Ja grandezza della sventura e 
dell'amore per lui; agli amici, al paese 
ed ai comuni circonvicini — tanto da 
lui beneficati — l'intensità dell'estima- 
zione e del ricordo, 

E tu, diletto spirito, ricevendo nuovo 
riverente saluto nella perpetuità del 
meritato premio, fa che un sorriso ri- 
discenda alle tue domestiche pareti e 
vi apporti quel conforto che tanto de- 
siderano. A, T. 





Programma musicale. 
Ecco i pezzi di musica che la banda 
dei 26.0 Kegg. fanteria eseguirà domani 
20 febbraio 1398 dalle ore 15 alle 16 1,2 
sotto la Loggia Municipale. 


19 febbraio 1893, 





4. Marcia « Napoli » Musso 
i. Mazurka «Fuvilia» Trupani 
3, Duetto o Coro noi Opera 
® fiitt @ rol giorno < Lu Contessa di Mons» Rossi 
po n ito d. Valzer e Anime guniche » 
D a: AUSI 0 aprile P. | 6. Scona  fiuaio ato 3. brani 
i v. HT primo « Uu ballo lu niaschera » Vendi 
appartamento sulla facci ta della Casa È 6. Polka «sempre allegri » Martini 


(ex Nardini) in via Pracchiuso N. 2 di 
proprietà della Casa di Ricovero di 
Udine. 

Per trattative rivolgersi all'Ammi- 
nistrazione di quest’ ultima, 


Bi cambio 
Il prezzo del cambio pei certificati 
di pagamento di dazi di ali è fissato 
per il giorno 19 Febbraio a L. 10,12. 





































I Sono u le al U til 


*.Confinuaziene è finé, vedi numeri 40-4î). . 


Prosegue a dire il Gabelli : Aboliamo 

| E premia che alimenta pure la vanità 

della famiglia che lo giudica quale una 

sperie di diploma di nobiltà, e {trova in 
so impegnato il suo decoro. 

Ne if premio è meritata attestazione 
del bene fatto, is trovo naturale, anzi 
vducativo e doveroso che la famiglia si 
mostri lieta della onorificenza conse. 
guita da uno de’ suoi; e questo diploma, 
appeso alle pareti domestiche, sarà dolce 

| ricordo di accoglienze festevoli, memo- 

! ria non discara di lunghe ore trascorse 

sui Jbri, e. stimolo alla continuazione 

d:! bene. 

Una madre savia sarà giustamente 
org»gliosa di mostrare alle amiche della 
sua casa una prova dell’onorato lavoro 
de’ fighi suoi. 

In questa tristizia di tempi, nei quali 








Ì 





così pochi esempi, mi pare particolar: 
mente necessario che con tutti i mezzi 
si riconosca e s'incoraggi l’opera del 
bene, perchè, purtroppo, il farlo va di- 
ventando quasi un'eccezione. 
Terminate con ciò le modeste mie 


cui il Gsbelli appoggia la sua tesi, m' 
sì permetta, senza la pretesa d'aver 
nulla rispito, di rispondere indiretta- 
mente al fatto. messo innanzi da alcuni 
abulizionisti per provare che il premio 
ha già corso il suo tempo; che cioè la 
Svizzera, la patria dei pedagogisti, lo 
viene proscrivendo, che così si fa r:ella 
dotta Germania e si viene facendo nel- 
l'Italia nostra. 

Ciò per me non potrebbe dipendere 
che dal ritenersi il premio antieduca- 
tivo, e forse fo sarà; ma io non so per- 
suadermene per le considerazioni che 
sono venuto facendo, + per il giudizio di 
preclari scrittori, sostenitori del premio. 

Ho detto che anche le da me fatte 
consideraz oni mi determinarono a nen 
ritenere 1 premio antieducativo; ma 
ciò non già per la immodesta pretesa 
ch» abbiano un valore in se stesse, ma 
perchè in me profondamente sentite; 
perchè in me, già innanzi cogli anni, 
le idee con cui son cresciuto fanciullo 
si sono abbarbicate neil’anima. 

Per attenuare il giudizio di poca ri- 
verenza che altri potrebbe trovare in 
queste idee, dissenzienti da quelle del- 
l'illustre Gabelli, .mt sì permetta che is: 
ordine cronologico, citi qui alcuni di 
uegi’ insigni che del premio si suno 
‘atti sostenitori, come ho or ora accen- 
n 


ato. 

Michele. Montaigne, filosofo e mora- 
lista, che scrive: — una bella inven- 
zione, accettata dalla maggior parte dei 
governi del mondo, fu quella di sta- 
bilire certi segni senza valore per ono- 
gare e ricompensare la virtù —; 

Fenelon, esclamante : — valetevi del- 
l'emulazione e concedete al fanciulto, 
a quando a quando, alcune piccole vit- 
torie sugli emuli suoi; 

Pascal che lamentava, come i fan- 
ciuili di Porto R:ale cadessero nella 
noncuranza, perchè mancava lo stimolo 
dell'’emulazione — ; 

Locke il quale riconosce che la sem- 
plice lode ed il biasimo non sono sti- 
molo sufticiente, e vuole che si aggiuu- 
gano cose gradite e spiacevoli —; 

Il Raineri che giudica il premio come 
stimolo a progredire —; 

Il Sindner, uno dei più profondi fra 
i pedagogisti viventi che ammette la ne- 
cessita delle ricompense, facendo qual- 
che riserva sulle qualità e sui mudi, — 

Potrei continuare la citazione di au» 
torevoli giudizii, emessi in favore dei 
premio da altri illustri, come del fto. 
magnosi, del Purravicini, deli’ Aporti, 
ina perchè ciò stimo superfluo, e pere 
chè parmi sia tempo di porre termine 
al mio scritto, che ben poco interesse 
può mentarsi da m iti lettori del gior- 
uale che cortesemente mi ospita, colle 
citazioni faccio punto. 

Per ammettere che il premio sia an- 
tieducativo bisogna ritenere che la psi- 
cologia sia una scienza ancora bambiua ; 
che nei secoli corsi dall'uomo civile 
nel mondo, l'anirna sua non sia stata 
studiata. Bisoguerebbe ritenere che oggi 
solo si fosse scoperto che 1 premio, 
mezzo educativo usato fino dai tempi 
di Valerio Flacco, (che premiava con 
libri preziosi i nipoti 4’ Augusto che a- 
veva preso ad educare) ed adoperato 
con alterna vicenda fino a j-ri, . con- 
trario alla natura umana. 

E con ciò, siguori cortesi che avete 
trovato la pazienza di feggermi, ho fi- 
nito, restandomi selo a dire una pa- 
rola sui primo quesito; cioè « dire se 
la premiazione debba farsi con sulen- 
nità, oppure ira le pareti delia scuola. 

Le osservazioni, che sono venuto fa- 
cendo sull'eflicacia del premio, sono 
la rispesta che per me so dare sl que- 
sito. E educativo? sarà educativa pure 
la solennità da cui surà uccompaguata 
la distnbuzione, purchè uvn si ecceda 
ni lia esteriorità. Nun è educativo? paran 
giusto abolire alora ogni dispensa di 
attestati che abbiano deli premio la si- 


guificazione. 








A. Baldissera, 


Tiro a segno. 
Domani dalle 2 alle 4 tiro col fucile. 


l'esercizio della virti ha nella società ‘ 


osservazioni sui principali argomenti a, 





Dopo l'abbandono, 1 rieu 

Abbiamo narrato 4 esso di i 
ex cameriera che abbandonò 5 ‘pray 
due figlisioletti entrò it portone di cal 
Zanolb, in via Missionari, allonfananda; 
poscin dalla città, Eita .è- ritornata ; 
Treviso, donde era vennta, or'è ug 
quindicina di giorni; e da là, recfangi 
alla Pubblica Sicurezza che le rima 
dassero i piccini, 

Questi, ricoverati dapprima neli'xj 
bergo alla città di "Prieste, pressa ; 
signor Francesco Crechini; poi, 
l'intervento delia medesima Pubbli;; 
Sicurezza, presso una famiglia di (I 
polani : furono rimandati jeri alla mady 
oro. Speriamo che non li abbandoner 
più così facilmente. 





: Ospizio Fomadini 


li sig. A-'elardo Bearzi in ossequio alte 4. 
sposizioni dalla defunta sua nobile madre x; 
sompre nuti le più vivo simpate per i 
orf nelli di M.r Tomadini, versò all' Ogpiz; 
limo duecento. > 

Voelia Iddio ascrivere carità si ben messs ;l 
merito ileil'anima banedetta ed a conforto 4,1 
* suoi simati figli è nipoti, 

La Direzione ne porge le più vive grazie, 


Una conferenza 
del prof. d'Aste all’ Ateneo di Venezia 


> bonne cou piacere dali’ Adria] 
îco : 

Un trionfo, è ta parola esatta, otteny 
{ Tito Ippolito d’Aste ieri sera al nostri 
| Ateneo, dove parlò di Giacometti, Fer. 


rari e Cossa, Rare volte un oratore fi 
applaudito con tanta insistenza aflet. 
tuosa, rare volte vedemmo un pubblic; 
così commossi e attento, 

La figura maliniconica e buona ij 
Giacometti, tradito dalla moglie, sfrut| 
tato dai capocomici, errabondo pe 
l’Italia misero e allarmato, morto nell 
miseria più squallida a Novi L'gure, fi 
tratteggiata con arte somma ed affetti 
gentile. Pietro Cossa, esule e. povero) 
sconosciuto per .vari anni, e che d’ur 
tratto assurse, col trionfo del Neron] 
a rinomanza ea gloria vera, — B-. 
lotti-Bon il capocomicn mecenate dei 
giovani scrittori, — Paolo Ferrari, ij 
buono, il grande maestro — ebbero nel 
d’Aste un illustratore sommò@ co. 
scienzioso. ‘ 

L'oratore rivendicò, con:nobile di. 
sdeguo la souve bellezza del rostro tea. 
tro, pur troppo da noi‘così presto e 
indegnamente dimenticato, per applau- 
dire quella marce inquitiata che ci vie] 
d'oltre alpi; merce che il gusto del 
bello e i costumi del’ popolo corrompi 
e travia. Esa 

Ma il tempo sfronderà i lauri.cadu 
chie esurpati: ed i nepoti riparerann 
alle dimenticanze ingiuste ‘e rimetteri 
sul trono il teatro nostro fatto di genti 
e di bontà, : 

Come dicemm), il pubblico fu sugge 
stionato; sivente interruppe |’ oratore 
con applausi fragorosi; lo salutò infine 
con una calda, appassionata. ovazione, 
manifestandogli in tal guisa la' più vini 
riconoscenza per avergli fatto passare 
un’ ora di vero, di soave godimento in- 
tellettale. . 


Corso delle monete 


Fiorini 220.25 Marchi 
Napoleoni 20 98 Sterline 


Picculo incendio. 


A Cussignacco, il Municipip asseguil 
una pompa da incendi; e tosto alcusi 
volonterosi di quei frazionisti formarowi 
un piccolo corpo di pompieri volontari 

Quanto siano utilì, fu provato jeri 

Uontro il muro della casa di certi 
Giuseppe Fantini fu Domenico eran 
appoggiate alcune bracciate di; cano 
secche di sorg «turco. Qualche ragazz 
vi diede fuocu, per divertimento. 

Ls fiamme s’elevarono rapide, ian 
bendo la linda; già avevano cominciati 
ad incenderue i modiglioni. 

li prouto accorrere di queì pompieil 
vo‘ontari e l'uso della pompa spensi 
l'incendio sul nascere. " 
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CORRIERE GIUDIZIARIO. 
TRIBUNALE DI UDINE. 


La condanna meritata di un padre sb) 
bietto. — Pranina Giuseppe fu Leonarii 
di anui 45, residente a Blcian di Prato] 
neguziante, detenuto nelle carceri dal! 
gennaio 1898, era imputato: di mali) 
trattamenti verso suoì discendenti >) 
gitumi, per avere in Colloredo di Preti 
ua parecchi anni e più specialmente 
febbraio 1896 in poi, percosso, mita 
ciato i propri figli 6 per non aver pr 
ctirato loro il necessario sostentamentt; 
usando tali maltrattamenti, in ispeci! 
modo con sua figlia Anna; di atti dB 
libitine commessi nel gennaio o feb 
braio 1896 ed anche antecedentementi 
con violenza, sulla persona della sul 
detta sua ligha Anna, silora in età nt 
nore degli anui quindici, 

H Pribunale, pci primo fatto lo cori 
dannò alla reclusione per anni 2, e 14 
secondo ad anni 3 pure di recfusionei 
tn complesso ad anni 5, e nelle spes: 

Per reità son provata. — In confronti 
di Toscani Angela di Molinis, imputat 
sli furto di un taccuino contenente lil 
19, fa dal Tribunale dichiarato 1% 
luogo, per non provata reità. 
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Per mancanza di discaralmento. — An- 
zolini Angelina di anni undici e Tre- 
busson Costantina, di anni 12, di Visi- 
nale, erano imputate : la prima di furto 
qualificato per avere nel-giorno 28 no- 
vembre a. d, in Corno di Rosazzo, in- 
volato da una cassetta che apri moe- 
diante effrazione, lire tro in biglietti, 
nella casa ed in dunno di de Biasi 
Florinda, entrando ed uscendo da quella 
casa per una finestra; la seconda, quale 
cooperatrice immediata, stando in ve- 
detta e dividendo il prodott» del furto. 

I Tribunale dichiarò non lungo ‘a 
procedere per mancanza in esse di 
disceru'manto, e ne ordiaò la consegna 
ai rispettivi genitori, 


CORTE D’ASSISE 


TI processo contre Arturo Penzi per 

ssinio dello Stefintongo non verrà 
discusso nella sessione delle Assise che 
incomincia 18 di marzo, ma in un’ altra 
sessione che si aprirà immediatamente 
dopo finita quella. 


CARNEVALE. 


Teatro nazionale. — Ultima domenica 
di carnevale che è quanto dire ressa 
inaudita di pubblico e di mascherine 
in questa elegante Sala, e dove |’ or< 
chestra del Filarmonico con la solita 
bravura, suonerà i migliori ballabili del 
suo repertorio. 


Sala Cecchini. Domani sera, avremo 
Grande Veglione mascherato e non è 
neppur da mettersi in dubbin l'esito 
della festa. L'ottimo maestra Gregoris 
promette mirabilia di ballabili, 


Sala Pomo d’oro. Anche qui domani 
sera Veglia danzante con premi che 
sorpasseranno per quantità e qualità 
tutti quelli finora dispensati. 








A Paderno. Si ballerà domani al Kaster 
dalle 4 pom. sino agli albori del lunedì. 


Teatro Minerva. Grandì novità si pre- 
parono pel veglione di lunedì, ultimo 
di carnovale. La tradizionale Festa dei 
fiori, coronerà anche in quest'anno 
lietamente la allegra stagione carne- 
valesca. 








I fiori nelle acconciatare da ballo. | 


Io non so se chi fequenta i balli più 
eleganti, in città, se chi prende purte 
al solo ballo della sua cittadiua di pro- 
vincia o chi, semplicemente nella sua 
solitudine di città o. di provincia, legge 


le descrizioni del vestiti muliebri già 


visti o da vedersi, non so se tutti ab- 


biano notato, con gli occhi loro mortali ! 


o con gli occhi della loro mente, la 


novella o rinnovellata moda gentile. : 
Cioè : tutte le loilettes da ballo e magari , 


quelle da grande pranzo di cerimonia, 
tutte le tozleltes di signorine, di signore 
giovani, di signore mature, tutte quante 
queste /oiletles în crespo, in mussulina 
di seta, in velluto, in broccato, sono 
adorne sul petto, o sulle maniche, o 
sul fianco, da un gruppo di fiori, da 


un ramo di fiori, da un fascio di fiori, | 


da una ghirlanda di fiori, 
Elegantissima, scavissima moda! Moda 
piena di grazia e piena di significato, 
moda di persona bella, moda di persona 
intelligente, moda di persona squisita, 
moda che Eleonora Duse rivelò e con 
fermò portando un ramo di fiori su 
tutti i suoi vestiti da ballo o di festa 
o da ricevimento, portando quelle rose 
bianche e thea nelle mani, quando Mar- 
gherita è Jì lì per perdere la sua fe- 
licità e il suo amore, portando un ramo 
di orchidee sul petto, fiore esotico, fiore 
perverso, quando la moglie di Claudio 
vuole sedurre, di nuovo, suo marito! 
Moda così cara a quanti amano i fiori, 
anche artificiali, unche di seta e di 
velluto, sempre fiori, sempre gentili! 
Oramai, in tutti i più semplici ve- 
stiti, mentre, da un lato si porta qual- 
che nodo di velo, di nastro, dall'altra, 
è inevitabile, la Dio mercè, un emblema 
floreale: e le sarte, i sarti fanno uno 
studio speciale per adottare il fîbre più 
leggiadro e più d'accordo cou la stoll'a, 
co colore, con la persona che deve 
portare il vestito. O piccoli fiori celesti 
delie miosotidi, o grandi rose rosse, 0 
primolette dalle tinte tenere, o anemoni 
graziosi, o grandi garofani colore della 
fragola, o pervinche ingenue, o roselline 


binche, o papaveri fiammanti, ecco, voi , 


venite a rendere più piacente, più fresco, 
più affascinante e sopra tutto più espres- 
sivo un vestito muliebrel Vui venite a 
dere, oltre la bellezza floreale, anche il 
significato della bellezza floreale: voi 
venite a dire qualche cosa, a sottinten- 
dare qualche altra cosa: voi mettete 
una parola, un pensiero, un’ idea sovra 


un vestito che, furse, senza voi, nulla ‘ 


esprimerebbe, salvo da eleganza e la 
bellezza esteriore, 

Soavissima ma dal fatte la porteranno, 
nei batti di caraetale è ia quelli di pri- 
mavera i e da dolce ebitudine di avere 
dei fiori, sulla propria persona, quanti 
piccoli e simpatici miracoli di genti 
lezza, di tenerezza compirà: la dolce 
consuetiztine ch: noi vorremmo vedere 
nella vita di tutte fe donne grazi 
che hanno una bell’ anima, oltre il caro 
viso 1 





— e 


Voci dei privati 
- Delusione? 


L'arcata della Porta Pracchiuso, per 
quanto si assicuri non essere pericolosa, 
pure, per chi si ferma ad osservarla, 


veramente mette dubbio che sin un 
continuo pericolo alla sicurezza dei 
passanti. 


Finslineate, l'aliro ierf, quei buoni 
borghigiani avevano la lisonomia lieta, 
e ciò perchè videro, dopo tanti unni di 
aspettativa, un perito col capo stradino 
municipale ed alcuni stradini, che con 
pallino ed altri istrumenti stavano mi- 
surando in quei pressi. 

In un baleno sì generalizzò la voce 
ch: i lavori di costenzione della nuova 
Porta stavano per cominciare; tantopiù 
la speranza era giustificata, inquantochè 
giorni fà un preposto della nostra am 
ministrazione comunale stava guardando 
Îl detto arco e ad alcuno parve ch' esso 
prendesse la cosa in seria  considera- 
zione. 

Ma ahimè! — portati a turbe sul 
luogo a constatare le cose, quale non 
fu la loro delusione nel vedere che 
quelli addetti municipali stavano ese- 


«guendy delle misurazioni per il traccia- 


mento dell’ utilissimo ed indispensabile 
nuovo pattinaggio ? 

E non devono lagnarsi quelli di Prac- 
chiuso so i dirigenti Ja cosa pubblica 
lasciano da tanto tempo dormire quei 
massi dì pietra depositati accanto alla 
Porta per farvi la nuova barriera; poi- 
chè è un provvedimento che merita lo- 
dato; — la vostra Porta sarà più mo- 
numentale di quella di Gemona, es- 
sendo che i massi di pietra colla pa- 
zienza aumentano di numero, come po- 
tete vedere le grosse palle, che vanno 
in testa alle colonne, di quattro sono 
diventate otto. 

P. S. Che possa essere giustificato il 
ritardo dell’ opera, dall’ attesa che crolli 
il cadente muro di cinta, lungo i’ orto 
att'igno alla antica chiesetta, sito ap- 


pena eutro la Porta, per utilizzare i 
' 


materiali ? 
Uno di Prato escluso. 





Gazzettino commerciale. 
(Rivista settimanale ). 
Bovini. 


Nei mercati della trascorsa settimana 
vi furono è vero molti animali, ma si 
conchiusero pochi affari. Nei buoi da 
macello, le ricerche fecero difetto, e nei 
pochi alfiri conclusi, i prezzi si man- 
tennero bassi. Anche la carne, offerta 
in abbondanza, venne poco prezzata e 
parte rimase invenduta. Così pure i, 
vitelli da latte, con qualche sensibile 
ribasso. 

Ecco come si quotarono al quintale a 
peso morto, gli animali macellati pel 
consumo di città, nella trascorsa setti 
mana : 


' 
' 


Buoi da L. 120 a 125 
Vacche » 95 » 100 
Vitelli » 70» 75 


Sacile, 17 febbra'o. | 

Oggi si è verificato un maggior mo- . 
vivento negli affari dei bovini in con- | 
fronto del mercato di giovedi scorso, 
Si ebbero delle ricerchè e si vendettero 
manze pregne, vacche e vitelli presso ; 
l'anno a discreti prezzi e vennero in- 
viate in Toscana. 

Anche nei buoi da lavoro i contratti 
furono più numerosi, ma a prezzi bassi : * 
il commercio di detti animali riducesi 
ad un semplice scambio fra negozianti 
o possidenti di questo o dei Comuni 
limitrofi e per quel tanto che è richiesto 
dalle esigenze dei campi. La carne, o- . 
scillante fra le L. 80 e le 1400 se di ' 
soriana e fra le L. 100 a 110 se di bue ‘ 
a peso nelto ed al quintale. 

Foraggl. 

1 mercati della trascorsa settimana 
furono discretamente affollati, con molti 
compratori ed a prezzi sostenuti. 

Ecco come si quotò al quint. îl fieno 
venduto sul piazzale fuori porta Puscolle 
nella trascorsa settimana : 

Fieno nuovo di I q. dell'alta |. 5,— a 525 
« Lo  »  n&—-»450 
« 1. della bassa » 3.50) » 4— 
»3.— » 3,25 


« s Il » 3 5% 

Erba Spagaa »5— 55 

Paglia De »4— » 450 
Burro. 


fisco come si quotò al kg. escluso il . 
dazio di città, il burro venduto sulla 
nostra piazza nella precedente settimana. 


Latteria da L. 2.90 
Carnia » 190 
Slavo » 1.80 


Vino 
Anche in questo articolo gli affari 
sono limitati con prezzi fermi, stante le 
pretese elevate ilei venditori, i 
Si pagò da L. 55 a 60 | nostrano 
comune fino, la L. 40 a 45 il medio e 
da L. 25 a 90 il basso, 


Mercato della seta. 


Milano, 18. Buon numero di transa- 
zioni ed a prezzi in buona tendenza: 
ecco il riassunto della giornata. 

La fabbrica s'interessa a tutti gli 
articoli e dove non trova la qualità 
voluta, s' adatta anche a quella di un 


) shington dovettero lavorare al chiarore 


i aver veduto innalzarsi una colonna di 


— prezzo d’ogai inserzione deve essere ante ipato, 









grido inferiorà. Ciò suscelde per fo più 
nelie greggio d’esportaziane che sono 
anche le più domandate, 

Notizie «iatl’ Estremo Oriente danno 
ili molto ridotto lo stock della sete 
colà, anzi addirittura assai leggero. Ciò 
mon può dare, visto il lavoro della 
fabbrica tutta, che un buon impulso 
alle nostre. Anche i favori fornirono 
diserata conclusioni e vennero amquistate 
varie partito di greggio di bitia incan- 
naggio a scopo di filatoio. s 






















- Udine — Via Savorgnans N, 5 — Udine ; 
firande assortimento vini è liquori esteri e nagionali 








































Via della Posta:N.-5 


Via Palladio N. 2 
{ Vicino al Duomo } 


{ Casa Coccolo ) 
Nuova Boitiglieria 


al VERMOLWTH GANC 


Via Cavour.N. 11 (angolo via Lionello ) 


Specialità Vini COMUNI e TOSCANI da pasto 


da Centesimi 30 a 1.50 al Litro 
» #0 a 8.50 ai Fiasco 




























Îl disastro del « Maine » 


Particolari emozionanti. 


Il Lokal Anzeiger di Berlino riceve 
da Londra un racconto circostanziato 
sul terribile naufragio del Maine, pi- 
roscafo norl americano. 

Ml Main: era una nave di 6682 ton- 
nellate e filava da 18 a 49 nodi all’ ora. 
Portava utia corazza parziale di acciain 
di spessore variabile da 152 a 305 
millimetri. Come costruzione passava 
per una nave sbagliata. Nel naufragio 
perirono 252 uomini e due ufficiali. 

I Gli ufficiali superstiti raccontano che 
si trovavano a mensa e discorrevano 
allegramente, quando accadde l’ esplo- 

! sione. Si slanciarono in coperta, ma 

i ben pochi vi riuscirono, chè l’acqua la 

{ invadeva tutta. Molti furono spazzati 

Jota dalla coperta, molti annegarono 
entro il battello. Parecchi che si tro- 







































Stabilimento Bacologieo . 
bott. V. Costantini 
IN VITTORIO VENETO. 


Sola confezione dei primi ‘Ineroei 
Cellulari 
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Premiata Rebbrica Registri Commerciali 
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| vavano in coperta si arrampicarono a UD!ISE Lo Iner, del Giallo col Bianco Giapp. 
| stento su per le scala della camera: Lo Incr. del Giallo col Bianco: Corea 
quivi i Mariani che vi si scemo affollati, —T een Lo Incr. del Giallo col Bianco:Chinese 
impedirono loro di. uscire da quella , Lo Incr. del Gialio Indigeno col:Gialio- 
parte, e dovettero salvarsi attraverso i DEPOSITO CARTE D'IMPACCO oro Chinese ( Poligiallo Sferico) 
rottami della nave. i 
per uso Il dott. Conte t'errucéio de 








I frammenti della nave furono lan- 
ciati dall’ esplosione fino a 300 metri 
di distanza, dove appunto si trovava il 
vapore Cily of Washingion, due lance 
del quale furono rese inservibili dai 
? guasti arrecati dai frammenti del Maine. 

Di mezzo al denso fumo che partiva dal 
° Maine si udivano grida strazianti, 
Le lance di salvataggio dell’ incro- 
i ciatore spagnuolo e del City of Wa- 


Brandis gentilmente si presta rice» 
vere in Udine le commissioni, 





Coloniali, Drogherie, Manifatture, Farmacie 
Pasticcerie, Lalterie, ecc. ecc. 


Ass rtimento Carte da Tappezzeria 




















COLLEGIO MILITARIZZATO 
Aristide Gabelli 


e _e_ 


La Direzione di questo Collegio ha 
disposto che cel 23 corr. incominci un 
corso accelerato di studi preparatoriî 
per l'ammissione alle classi tecniche, 
ginnasiali, ai corsi superiori di. com- 
mercio, alle scuole mililari e ‘allievi 
macchinisti allo scopo di agevolare quei 
giovani che per circostanze di famiglia 
non fossero inscritti nelle scuole pub- 
bliche. 

La lingua tedesca è insegnata gratuita- 
menle; i ia è 

corso è fatto dagli insegnanti : 

Prof. Chiarelli Dolt. Alessandro «i 
taliano - lalino - greco - storia'e geo- 
grafia. 7 

Prof. Tomba Dott. 
tica e scienze naturali. 

Prof. Parmantier Dott. Emilio lin- 
gua francese e computiseria, 

Prof. Simonetti lingua tedesca. 

Per informazioni rivolgersi alla Di- 
rezione. + 













STAMPATI IN GENERE. 






Fuori Porta 
Grazzano 


Fuori Porta 
Grazzano 





dei riflettori elettrici. 

La gente delle navi vicine racconta 
d’aver dapprima u.ito uno scoppio, 
poi sentito - una forte scossa e. infine 





‘ 





Manuali Hoepli 







‘Paratom Egg: ni m 
per Lampade di Luce Elettrica 


@- PREZZI MITISSIMI ee 





fuocn, la quale assomigliava a un vul- 
cano; e allora si videro volare per 
l’avia frammenti della Maine, insieme 
a membra umane... 








Alle vittime di questo immane di- 
sastro furono tribulate © solennissime 
onoranze funebri. 










ll notaio Pappati Francesco di 
Udine si pregia di avvertire la sna 
clientela che si è trasferito in Via delle 
Erbe che è di fronte al Caffè alla 
Nave, al civico N, 2. 


Offelleria Dorta 


A tutto il Carnevale si troveranno 
Crapfen caldi, î giorni festivi alle 15 i 
giorni feriali alle 16. 


De fe feste et sloo dele eate fato see atene ema 
















PER LE INSERZIONI 


Patria del Friuli. 


Valga il principio che nessun Giornale stampa 
gratis. E si ilssi in mente la mussima, che il 













Silvio malema- 
















Par avvisi da insarirsi più volte, intendersi 
con l' Amministrazione. 























Por insarzioni di articoli comunicati, necro- 
logie, atti di ringraziamento, i committenti 
fuori di Udine devono inviare con cartolina» 























































vaglia 1’ importo almaao approssimativo. Que- & Ù 
sto importo si calcola così : ogui linea d' un AUGUS To VERZ . » 
foglietto comune di lettera contesini trenta, | A de 
ovvero (perun conto più esatto } ciugue conte- | n pa 
Giocoli dia pagar por la” puobiioià Econo: * ice ottici A i È . 
mica. 
Soltanto poi Municipj ed altri Uffici che or- . . » 
inassor: bblicazioni ior= . 
dial pende perio dt | Lavoratorio e deposito È 
specifica. 
tro $ PELLICCERIA. » 
tata a - 
Notizie telegrafich. | & cnanpiOSO ASSORTINE # 
; i : ; « uri . i MENT 0 i 
L’ intolleranze dei preti % Mantellini — Collari — Stole — Boettini — Manicotti È 
ftoma, iS. A San Vito Romano si * in tutte le qualità di pelo e di ultima novità © Ml î 
nominò in qualità da DACaLra una | —__——_ ————m Se 
israelita romana. l clericali del paese - si È 
Ampresero lmmoda lamenta a combatterla 5 PELLICCIE PER UOMO E PER SIGNORA È 
ad oltranza. Giorni addietro un pre- ni i 14 
dicatore la ingiuriò dal pergamo, 100 * STIRIANE SP ORT a L. 35 - 60 - 65 - 70 - 75 » di 
tando le madri a ritirare le bambine. { se » 
ti la ve ne rimasero tre tia. ; e e, È diana x 
Pra pù intelligent. i Seguo sy N. B. Si assnme qualunque lavoro di pellicceria a prezzi mitissimi: È £ 





a questi eccessi, la maestra, il padre 
e una sorellina vivono nell’ agitazione 
rimanendo esposti alla malvagità della Ì 
folla aizzata da un prete. 


I gravi fatti di Troina. 
Conflitto fra truppa e dimostranti, 


Bue morti e sel feriti. Î 
î 


Palermo, 18. Questa mane a Troi- 
na, trecento persone, Îra cui alcune | 
donne e regazzi con bandiere, fecero 
una dimostrazione chiedendo soccorsi. 
Una parte dei dimostranti era armata 
di accette, pali e rivoltelle. Un delegato 
di pubblica sicurezza e alvuni ci 
nieri invitarono i dunostranti & s 
gliersi. Ascorse un picchetto di soldati, 
i dimostranti lo accolsero a sassate e a 
colpi d'arina da fuoco, La truppa al- 
fora rispose. Due contadini rimasero 
uccisi. Un tenente di fanteria, il dele- 

ato di pubblica sicurezza e quattro 
soldati restarono feriti. 


} 








AFLEFAAYFAFELALVFEELACFIALLFZA 
UN ECCELLENTE LIQUORE È |. o 
Ù . a di 
L'AMARO AL GINEPRO 
PREPARATO 2° 
dal Chimico Farmacista P. MIANI: 

Bi UDINE i 
digestivo-tonico-igienico-diuretico 

i sa 

X Allo Seltz od all'acqua semplice. È 


costituisce una bibita gradita, dis= 3 
sellante, diuretica. È z 
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SANI 
Ces 











Coll' acqua zuccherata calda; 
‘masi un delîzioso Poneh, a; 
fico, digestivo, sudorifero. 
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Lune: Movtic:o, gerente responsabile 











LE INSERZIONI “ 


) CHININA - MIGONE 


Profumata: e: Inodora 
preparata con sistema speciale, conserva e sviluppa 
| I CAPNILLLI 2 LA BARBA 








San Paolo 11 — Roma Via di Pietra 91 — GENOVA Piazza Fontano Maraso — PARIGI 








mentenendo la testa fresca e pulita 
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* Guardarsi dalle imit: i e contraffazioni 
[' ed esigare s1;presull'etichetta i momi del preparatori + 7 
£A. RIGONE & 
MILANO — Via Toriuo, 12 — Milano 
SÌ vende tanto profumata che ino:lora, non a peso 
a aida a L. 1.30 a L. 2 ed ia bottiglio grandi a 
80, 

. Trovasi da tutti i Farmacisti, Droghieri o Profamieri 
PRIMA DELLA CURA del Regno. — Deposito generale da A. MIGONE e È. 

Via Torino, 12, Milano, 3 
Ile spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. 










Ì 





'. 















DOPO LA CUR, 
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Îl' estero, si ricevono esclusivamente per Il nostro Giornale prosso l'uffielo principale di Pubblicità A. MANZONI e C. MILANO Via: 
onlevard Montmartre 39, — 






ne: gomme simuvanert, albi 
Acido spireico crist,. idrato. putw 
i. 1.65 franco per pusta, 


î Roma, via di Pietra DI. 
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MIEAIO contro 3 , 1 

% i gli all 
CALLI-<INDURIMENTI 3 BMise 

della pelle, detia pianta dei podi, delle calcagna e contro i porri — Ettetta MY 13 proper? 
garantito, ; i diete aggi! 
Esigere su ogni satala è sm istrazimie la maren qui in fianco. — Lon- g o 





oi101, 00 20 ili di Cajonca 130 = 
n e di do i Folalo +1 


via 8, Prole, tl —É 


Iene: 








Vendita da A. MANZONI e &., chimici farmacisti, Milano, 
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f&L' un preparato speciale in- 
dicato per ridonare ai capelli 
bianchi ed indeboliti, colore, bel- 
lezza e vitalità delia prima giovi- 
nezza, — Questa impareggiabile 
composizione pei capelli non è 
una tintura, ! sa un'acqua di 
soave profu u» «he nun maechia 
Y nè la biancheria nè la pelle e 
che si adopera colla massima 
facilità e speditezza. Essa agisce 
sul bulbo dei capelli e della 
barba, fornendoue il nutrimento 
necessario e cioè ridonando loro il colore primitivo, favo- 
reridone lo sviluppo e rendendoli flessibili, morbidi e 
arrestandone la caduta. Inoltre pulisce prontamente 
la cotenna, fa sparire la forfora. 


ANTICANI 


Unasota bottiglia basta per conseguirne un effetto sorprendente 





— Costa L. £ la bottiglia — È 
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Aggiungere però centesimi 80 per la spediz | ne per pacco postale 


ZIE - MIGONE 







ine politi 
bolitti, . Ci 
legriamo 
to riuscì 





KOSMEODONT 





ichiarato da Celebrità Mediche il migliore dei rimedi per fe TOSSI ( La- 






























Ha î i 

7 PHERARA TO DENTIFRICIO ringiti, Bronchiti, ssma, Tisi). 3 ridurli a 

di ANGELO MIGONE e C. EPPETTO PRONTO - INNOCUITA” ASSOLUTA - CERTIPICATI MEDICI contro caria da visita. cellenza 

Via Torino 12, Mi Preparatore chimico CARLO RAGNI, dell’ Università di Pavia. risultati. | 

ia Torino 12, Milano L. @ con apposito fnsilatore ed Istruzioni — L. & senza Inala- NB. ora si 

Sn tore, più: centesimi 80 se per posta. di / EROE 

i Ii Riosmeodont- Migone pre- FI DIEPE DA E Ra È’ EXL.OFPETII N OL I Provinci 

] pauato come Elixir, come Pasta e come an Esigere le firme: Doit, PasseRini - C. Ragni “D la. in Sa 
| Polvere, è composto di sostanze le più pure, con speciali MI & sì, rd oo ita la Ditta 3 Ka, 1 

metodi, senza restrizione di spese. Tali preparazioni di ® Di cacesdiona nia esclusiva per la vendita al A A. MANZONI e C., doma. Dun 

suprema delicatezza, possiamo dunque raccomandare come chimici farmacisti MILANO, via S. Paolo, 11 — ROMA, via di Pietra, 91, le parole 

le migliori e preferibili per la conservazione dei denti e In Milano si vende anché presso la Farmacia valeanionica e ddu 
della bocca. Introzzi, Corso Vittorio Emanuele. Nza al 

Il Hiosmeodont Migone pulisce i denti senza alte- In GENOVA presso: €. bella - Farmacia $, Siro - Moretta MP delle 

rarne lo smalto, previene il tartaro e le carie, guarisce - P. Rowi- Siurlese, farmacia centrale, nza dell: 

radicalmente le afte; combatte gli eletti prodotti da ca- ——_—————{{-{-@ testa. app 

chessie che si radicano nelle cavità della bocca ; toglie ‘gli « Crediamo che, allo stato attuale del'a «Il Chiorphéno? del Dott. Passerini, MB. cui, ud 
Sc enza. ressun'altra medicazione per if preparazione nttissima in. molta forme Qi ©0! 





odori sgradevoli causati dagli alimenti, dai denti guasu o 
dall’ uso del fumare. 

Quindi, per avere i denti bianchi, disinfettare la bocca, per 
togliere il tartaro, arrestare ed evitare le carie, conservare i’ alito 
puro e per dare alla bocca un soave profumo, adoperate con 
sicurezza il 

KOSHEODONT-MIGONE. 


le Mulsttie di Petto possa competere con 
questa potente Inalazione antisettica, 
e ne diemo ampia lode al suo inveatore. » 





acute elente dell'apparecchio respiratorio 
(bronchiti, asma, tisi ) è dearinato cer- 
tamente ad un successo. » 

Gazsetta degli Ospitali, | Corriere Sanitario, 


N. 76, 1892. N. 26, 1892, 


IN UDINE: Commessatti - Comelli - Minisini - De Girolami - Miani 
Farmacisti. 
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Si vende a L..2 W Elixir, L. 1 la Polvere, L. 0,75 la Pasta. 
Alle spedizioni per posta raccomandata, per oyni articolo aggrune 
0 gere Cent. 25. — Per un ammontare di L. £U franco di Porto, : 


I suddetti articoli si vendono presso lutti i principali Profumieri, Farmacisti e Droghieri. 
Deposito generale A, MIGONE e €. Via Torino, 12, Milano. 








Si spediscono 2 bottiglie per L. 8 e 3 bottiglie per L. 11, fran- 
che di porto. 
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LA FILANTROPICA 


Compagnia d’assicurazioni pel rischio malattie 
SO ZIENTA ANONIMA PER AZIONI 
Via Monte Napolcone, 23 — SEDE IN MILANO — Via Monte Napoleone, 23. 


Indennizzi giornalieri in caso di malattia da Lire UNA a Lire DIECI 


NANNI 








La Filaniropica, retta da integerrimi amministratori, si prefigge il nobile scopo di sopperire ai bisogni 
urgenti nel caso di malattia. DRS 

La Filantropica non può logicamente esse sorta per far concorrenza alle Società di M, S., ma l' obbiettivo 
suo è di giungere laddove appunto queste non arrivano. I professionisti, gli industriali, gii eserceuti, gli impiegati 
ai quali non può bastare il sussidio di una società di M, S., otterranno coll’ assicurazione presso le Filantropica 
quell'indenizzo che giustamente risponda alla compensazione dei danno cagioaato da un'eventuale malattia ordi- 
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o Seguente lalataqSqRE 
Francesco Cogolo £ 


specialista peri calli, 
indurimenti ed altri 
disturbi ai piedì, fa 
sapere che egli tro- 
vasi a disposizione del 
pubblico, dalle ore 12 
alle 14, e tutti i giorni 
festivi a qualunque 


rà agevo! 
di rifei 
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rossimità. 
b varie Op 
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E che per comodità 
di tutti si reca tanto 
a domicilio di chi ri- 
Io chiedesse l’opera sua, 

Come pure, dietro 
semplice preavviso lo 
si trova a casa in via 

Grazzano N. ®f 
e presso Savio Fau- 


& 23 | slno Mercatovecchio. 
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i sofferenti i CALLI 
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naria ed originata da caso accidenta'e. 
Ha tariflè mitissime accessibili alla borsa di tutti. 
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‘ORARIO DELLA FERROVIA 









egge feces 








































i È a } di , À i % x PI Da UDINE A PORTOGR, DA PORTIOR, A UD uindi ne 
Ettettua prontamente la liquidazione degli indennizzi accordando acconti in corso di malattia, È Partinze REA serotlo. 24 0.56 ui Sso6 A È quia 
Per mostrare la tenuità dei premi in confronto al rischo, riportiamo qui alcuni esempi di assicurazione : DAI DONA. ZA FRRPRIA, (DO NBNZA, (Ade Soidi IT Îi DE iti 
Un agricoltore dell'età di anni 25 il quale voglir assi :urarsi 1 lira al giorno in caso di malattia ordinaria, i Te: Son Dito n° — se 
agherà L. 7.83 all'anno, — Ua sarte dell'età «di 30 anai, che voglia assicurarsi 2 lire al giorno in caso di È. s 14 16 0, *oi0 469 ppendice de 
Pralattia pagherà L. 1620 all'anno. — Una signora di 3U anni Li quale desideri avere 3 lire al giorno se ammalata, POSSO I8I0 | Di 1410 183) * peo pico PATQMIDALE: 
pagherà un premio di L. 1035 ogai tre mesi. — Un sacerd te di 40 anni, parroco 0 cappellauo'in qualche paese, po?» 227 | x. 830 2:40 | 90 10 n di 1001 
che intende assicurarsi in caso di malattia ordinaria 3 lire al giorao, pagherà ogni trimestre L. 660 e se desi- i. 20.48 ra 0. 2220 34 iu w20 11.68 Mi; 12.16 » E R 
dera essere assicurato anche per i cavi fortuiti, aggiuagerà L. 1.56 al triunestre. — Un impiegato di 25 anni, per ji Sr An 10, 015.46 1806 O. 16.40 i 
; È i A A ? ; . ir È DA UDINE A PONTEBBA | DA PONTEBBA A UDINE È xt 20,50 
assicurarsi 19 lire al giorno in caso di malattia pagherà L. 18.20 ogni tre mesi e volendo coinpresi i casi fortu- { 0. Go sts lo, ei0 Ta f 40,38 0. 2056 24 
iti aggiungerà L. 260. — Un avvocato di 29 anni per avere L. 5 al giorno in caso di malattia, pagherà |,. 9.40 D. 758 deo |D 9.28 10 {D 
al tr.mestre, alle quali agg ungendo L. 130 avrà compresi i casi accidentali. 0, 10.35 13,44 O. 4434 17/08 | PA SAN GIORGIO A CERVIGNANO A TRIS 
D 17,06 19.00 10, 16.55 19.40 83 
Ragguagli, tariffa, pr poste, venzouo rilasciate dall' agento generale per la Provincia di Udine Cav. UGO LOSCHI. Via della O 17:35 20,50 |D. 18,37 20,06 ILÒ x 
Posta N. {6 o dai subageuti locali. TITTI SANIPNZZRI SOA CCENT FETO iu na Venite, 
» + . } DA PORTOGR, Î sp 
NRAIANACIANANANAZCAIONIIAINANAININANINANIMNIMMNIE 0 i "a" |. no" ao | va atea marano as fissata che 
x n. 9,05 9.42 | 0. 13.05 1350 de 10 da Bui 11 pe 
Ge 1010 40:83.) (|:0:, 8127 22.06 12.50 17.40 17.3 Binverno, > 
. . CI . ) i . ; role.. Era 
» o ® DA CABARBA A BPILIMB, DA SPILIM3, A CASARSA è bs 
Per le inserzioni in terza ed in quarta pagina |t°%te «te [075 ‘| orario della tramvia a vapore@inio 1 gi 
M. 14.35 15.9 Mi, 13.15 14, = ie di notte 
t a] t Mi; 18.40 1928 |O, 17.99 4819 UDINE - BAN DANIBLE, Ouden-St 
pagare antecipato. pc E 
DA SL a SI D Soa Si DA UDINE A È. DANIRLE i DAS, PANISLE A 04 lo Nata 
M. 3 » SUE A. 8. nt nor 
O: glo fear [0 #5 KM [fauno iso | ilo Sfifhuuo do 
0. 325 2030 fw, 206 120 peso rtanto le 






Specialità per arricciare i Capel.i 
Dedicata alle Signore, 


n È LI 

Basta bagnare alla sera il proprio pettine, passarlo nella chioma, per averla alla mattina appresso splendida- 
mente arricciata, 

ANGLE AMEREICARA STORES, Foro Fralano N. 54 - Sema che ne eseguisce 
le spedizioni in provincia in plico raccomandato contro aumento di Cent. 75. 

N.B. Lo scopo più importante e rneraviglinso cui volte raggiungere e raggiunse l'inventore si è quello di ot- 
‘tenere oltre l'arrieciatura ordinaria inalterabile per una Settimana dopo una sola appheazione, una arricciatura 
durevole per un tempo indeterminato dopo un’ assidua cura settimanale «di 3 o 4 mesi, Cessan:lo così di adopera- 
re i ferri caldi che null, altro producono che la completa atrofizzazione del bulbo capillare cagionando con la 
perdita dei capelli, il più bello e grazioso ornamento delle signore. vi 

Diftidare di qualunque siasi altra che non porti scritto a mano sull'etichetta a destra la firma dell’inventore, 

Ad evitare contrallazioni la RticeloHina viene posta in vendita in eleganti astucci, al prezzo di L. #,25 il fia- 
cone che dura un anno, ; È . 











Udine, 1898 — Tip. Domenico Del Bianco 


LA PASTA, LA POLVERE, L'ACQUA 


SOLA APPROVATA dall ACCADEMIA dI MEDICINA di PARIGI 


e l'INDIRIZZI 
Drrosito ALL'INOROSSO PER L'Italia : A. DANZONRI e CA, Biilano, Roma, Genoen. 
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Esigere la Firma : 


:17, Rue de la Paix, PARIS LZ, 
noemente 


“Il brutale: 
fi lo chiam: 





